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Ricorrono oggi ventotto anni dalla dolorosa scomparsa di mio padre, S.M. 
il Re Umberto II ed il suo ricordo rimane ancora vivo e profondo per la 
mia Famiglia e per tutti gli italiani che l’hanno amato. 
 
La sua indubbia intelligenza, unita alle grandi doti culturali ed umane, lo 
resero molto popolare già durante la sua prima giovinezza: comprese 
immediatamente le derive del Regime e prese le distanze dal Fascismo 
cercando di scongiurare l’ingresso dell’Italia nel secondo Conflitto 
Mondiale; come Luogotenente guidò l’uscita della nostra Patria dalle 
macerie del conflitto e si recò personalmente in ogni angolo d’Italia per 
rendere meno drammatiche le situazioni della popolazione gravemente 
colpite dalla guerra. 
Salito al trono nel Maggio 1946, fu costretto dagli avvenimenti alla partenza 
per il Portogallo, ma nonostante il dolore per il lunghissimo esilio Egli 
mantenne intatto il suo immenso amore per l’Italia e soprattutto per gli 
italiani, che numerosi raggiungevano  a Cascais per rendergli omaggio. 
La sua incrollabile Fede, anche nelle ore più dolorose della sua malattia, di 
cui sono stato testimone, rappresenta un grandissimo ed attuale esempio. 
 
Posso affermare con certezza che gli italiani non avrebbero potuto avere un 
Capo di Stato più degno di Re Umberto II.  
 
A quanti oggi sono riuniti nel nome di Re Umberto II e di Casa Savoia, 
giunga il mio più affettuoso saluto. 
 

                                             

 
 


